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Il presidente della Cassa di Risparmio di Firenze coinvolto nello scandalo 

Cavini in carcere per Ntalcasse 
Il mandato di cattura eseguito all'alba dai carabinieri - Un personaggio discusso anche per 
la gestione dell'istituto di credito fiorentino - La lunga mano della De in una serie dì mano
vre da lui dirette - Le proposte del Pei per una presidenza onestà e professionalmente capace 

Lorenzo Cavini, il prsidente 
della Cassa di Risparmio di 
Firenze, è finito in galera. E' 
tra i 49 imputati del « caso » 
Italcasse colpiti da ordini di 
cattura emessi dal giudice A-
b brandi. Un provvedimento. 
questo, che arriva molto in 
ritardo e contro ogni previ
sione, quando sembrava or
mai tramontata la possibilità 
di contestare agli imputati 
stessi l'aggravante. 

La vicenda è ormai nota: 
centinaia di miliardi furono 
versati dall'Italcasse senza 
nessuna garanzia a personag
gi di alto ri!ie\o. tanto che 
fallora presidente Arcami fu 
soprannominato « il grande e-
lemosiniere de ». Lorenzo Ca
vini. in qualità di presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Firenze — una delle più im
portanti Casse in Italia — 
faceva parte del Consiglio di 
amministrazione Italcasse al 
tempo in cui risalgono i reati 
contestati. 

Dopo una istruttoria lun
ghissima. durata ben tre an 
ni. si tornò a parlare dello 
scandalo Italcasse nel di
cembre scorso con uno 
scambio di fascicoli tra il 
giudice istruttore e il Pubbli
co Ministero. 

Il PM Ierace voleva il rin
vio a giudizio di 79 persone 
(ex dirigenti Italcasse, in
dustriali. petrolieri, uomini 
delia DC). ma l'ultima parola 
spettava ad Alibrandi. Ieri la 
sorprendente decisione del 
oontestato giudice romano 
che ha portato Cavini ed al
tri personaggi influenti nelle 
carceri di Stato (tra cui an
che il lucchese Pietro Ventu
rini. ex condirettore della 
Banca d'Italia). 

Il presidente della Cassa' di 
Risparmio è stato prelevato 
ieri mattina all'alba nella sua 
abitazione fiorentina, in Bor
go Albizi. I carabinieri si so
no presentati alla sua porta 
con in mano l'ordine di cat
tura. 

Erano le 3.30. Subito una 
macchina è partita per Roma 
dove Cavini è stato messo a 
disposizione della magistratu
ra. 

Al di là delle implicazioni 
che avrà la vicenda Italcasse. 
l'arresto di Lorenzo Cavini. 
uomo di punta della De loca
le. riporta a galla tutta la 
gestione della Cassa di Ri
sparmio fiorentina, affidata 
ad un uomo coinvolto in uno 
degli scandali più grossi degli 
ultimi anni, il cui mandato è 
scaduto nel lontano dicembre 
'74. Cavini è stato l'uomo che 
ha caratterizzato una gestione 
della Cassa molto discussa 

Più volte è stato al centro 
delle cronache per la sua po
litica di elargizione verso enti 
molto vicini alla Democrazia 
Cristiana e per la sua con
temporanea chiusura verso le 
istanze delle istituzioni. Lo 
scorso anno si parlò di lui 
quando condusse in porto 

l'operazione « Canale 48 ». con 
la quale — per la prima vol
ta in Italia — un istituto 
pubblico di credito acquistava 
il pacchetto di maggiontn/.a 
di una emittente televisiva 
locale, pilotando una mano
vra della destra democristia
na. 

Sempre lo scorso anno sei 
ispettori della Banca d'Italia 
rovistarono per mesi nei cas
setti della Cassa di Rispar
mio alla ricerca di illeciti e 
di manovre di credito non 
ancora del tutto chiarite. 

Più volte le forze politiche, 
sociali ed imprenditoriali del
la città avevano chiesto il 
rinnovo della carica di presi
dente. ma, nonostante siano 
passati ben sei anni dalla fi
ne del mandato. Cavini è 
riuscito a tenere ben stretta la 
sua poltrona. Per molto tem
po ha vagheggiato una sosti
tuzione interna, mandando 
allo scoperto alcuni suoi ca
rissimi « delfini », ma poi ha 
preferito attendere lo svilup

po degli eventi, favorito in 
questo dalle titubanze del 
governo e dai giochi non 
chiariti (e tuttora oscuri) 
della Democrazia Cristiana. 

Non pago del sistema di 
potere instaurato da Cavini. 
il partito dello scudo ciociato 
a\eva messo in atto, nei mesi 

i storsi, una mano\ r«i a sor-
! presa: l'iscrizione nella lista 
[ dei soci della Cassa di Ettore 

Bernabei. alfiere di Fanfant, 
con l'intento di lanciarlo ver
so la carica presiden/iale. 
Bernabei, conosciuto agli ita 
liani per la sua gestione 
clientelare della RAI. appa 
ri\a alla De l'uomo più adat
to per la continua/ione di u 
n'opera tanto onesta come 
quella di Ca\ini. 

Fu in quella occasione che 
la sezione comunista della 
Cassa di Risparmio ripropo 
se con forza l'esigenza di u-
na scelta basata su criteri di 
orofessionalità e di onestà. 
Ecco i punti salienti delia 
proposta comunista per l'ele

zione del nuovo presidente: 
totale estraneità allo scandalo 
Italcasse; competenza e pro
fessionalità quali principi i-
spiralori della scelta; no alle 
logiche delle tessere di parti
to e delle correnti. 

Alla luce degli ultimi epi
sodi le proposte comuniste 
appaiono di piena attualità, 
quasi una premessa necessa
ria per la sostituzione imme
diata di Cavini. 

Adesso tutta la città ha 
«otto gli occhi la reale identi 
tà di chi per anni ha gestito 
il più importante istituto di 

] credito di Firenze. E' ora che 
i giochi di potere della De 
mocra/ia Cristiana abbiano 
finalmente fine e che si passi 
ad una gestione del credito 
in stretto rapporto con le e-
sigen/e della collettività ed in 
correlazione con le proposte 
di programmazione che sal
gono a livello nazionale, re
gionale e locale. 

Marco Ferrari 

Appalti del Comune in centro e per le case minime 

Risanamento 
nei quartieri 

La ?;>esa prevista supera i tre miliardi e mezzo - Gli alloggi «vola
no» - Interventi nel quadro dell'edilizia agevolata e sovvenzionata 

uorenzo Cavini 

Sgominata una banda di spacciatori di eroina 

Sotterravano droga nei giardini pubblici 
Il capo della banda è un ultrasessantenne con ben settanta precedenti penali — Agenti trasfor
mati in giardinieri — Rinvenuta una cassetta di sicurezza piena di gioielli e banconote straniere 

Nascondeva l'eroina sotto 
t ena come taceva i-inoccmo 

j cun le monete u oiO. un si
stema ingegnoso tne pennel
lava ai c u » t ! seinpic «t pun
to i> au un vecunici^o uizmo 

trovare la chiave di una cas
setta dì sicurezza ed i gioielli 
e le banconote straniere. 

In tutta questa stona An
drea Mirannalti, detto « Miri 
no » è finito quasi per caso. 

ma con una icu..m p^nu.c | u Suo nome è stato fatto da 

Ha girato per mezza Italia in treno e autostop . , 

Torna a casa la diciannovenne 
scomparsa alla fine di gennaio 
Né sequestro, né oscure minacce dietro alla vicenda, ma solo la voglia di conoscere 
gente e girare - Roma, Pescara, Bologna, Rimini e Torino le tappe della « fuga » 

Giovanna Maccallà scomparsa il 30 gennaio scorso mentre J 
stava recandosi in Comune per espletare alcune pratiche relative j 
al suo matrimonio è tornata a casa. 

Dietro alla sua vicenda non c*è né un sequestro né un miste- j 
ro inspiegabile. La giovane diciannovenne in pratica è stata j 
coinvolta dal suo stesso e gioco >. Ha girato un po' per tutta ! 
l'Italia, lavorando e vendendo alcuni gioielli che aveva con sé. ì 

L'altra mattina è tornata dai genitori in via S. Agostino e ìe- : 
ri è stata convocata dal sostituto procuratore della Repubblica ! 
dottor Francesco Fleury che l'ha interrogata per alcune ore. ! 

Il giorno in cui è e scomparsa > Giovanna, secondo il suo | 
racconto, si sarebbe messa a gironzolare per Firenze, avrebbe j 
incontrato alcuni amici. La sera a\endo fatto tardi non è rien- , 
trata a casa temendo di essere sgridata dai genitori. 

Giovanna Maccallà avrebbe quindi deciso di raggiungere ! 
Roma in autostop, quindi si sarebbe diretta a Pescara. do\e ] 
vive nelle vicinanze una nonna materna, ma poi non ne avrebbe i 
fatto niente. 

Nella capitale per recuperare un po' di soldi la ragazza 
avrebbe venduto una catenina d'oro ed un braccialetto. Poi si è j 
spostata a Rimini, quindi a Bologna ed infine a Torino. La gio
vane avrebbe \iaggiato in questa seconda parte della sua «hi- J 
ga > sempre in treno e durante questo viaggio ha conosciuto 
un giovane che abita a Torino. 

I due gio\ani hanno fatto amicizia sul treno. Poi Giovanna 
ha trovato ospitalità da una amica a Torino ed in questa città 
avrebbe anche la\ arato per una settimana presso una rilegatoria 
di hbn. 

Ma anche in questa città è arrivata la notizia della sua 
scomparsa. Già alcuni giornali sembra avessero pubblicato la 
«uà foto per cui Gio\anna si è sentita a disagio ed ha deciso 
di tornare. 

Le telefonate della ragazza che avevano fatto supporre che 
non fo<y;e libera di muoversi a suo piacimento o che fosse mi
nacciata da qualcuno, invece tentavano semplicemente di far 
capire alla famiglia anche se in.maniera molto reticente, che 
voleva vivere da sola. Il padre della giovane ora non sembra in 
tenzionato. secondo alcune notizie a riprenderla in casa, stufo di 
questo suo atteggiamento. » O s a n n a Mattila con la madre 

cne na latto souoai/uire a: 
lueiuw^lirt. uiu-nc u Uniscine 
uvi.ii hquacna mucoiici uoiior 
Lenimmo. 

li iiiuaptendenle spacciato* 
ro Ci il Oulscp^tC CCLI, Oif muli 
resiueme a ìvinano in via fa.-
infettila ti, nid ui iauo anod-

I gutio in una pensione nel 
teatro ai F i l e n i . Averne ai 
Ceci sono uniti in carcere 
Lucia lievilacqua. zi ama an-
cne essa alloggiata in una 
pensione cnutuuUi e Aneli ea 
Mirannalti, aeno «Mirino». 
2i anni recidente in via oan 
Cìervasio 'SI. Tutti sono accu
sati di detenzione e spaccio 
di sostanze stupeiacenti. 

In una cassetta ui sutuezza 
( mi in n tot: gii agenti Hanno se-
i questi aio .«ncne mininosi a 

ncih, catenine e bracciale tu 
a oro e aiverse k*ncui*jie 
stian.eie pei un vaiore ai 
circa o milioni di are. 

Si presume che possa trat
tarsi di oggetti ctuuu da al
cuni drogati in cambio di e-
roina e cne probabamente e 
rano i proventi di aicun: 
scippi. 

nel «giardino dei miraco
li s situato vicino al viale 
Europa dopo una accurata 
ricerca con tanto di vanga e 
badile i poliziotti hanno tro
vato u^, sacchetto ui nauon 
avvolto accuratamente con 
del nastro ìsolante contenen
te dieci grammi di eroina 
thailandese bianca. 

Tutta questa stona è venu
ta luori elfettuando uno aei 
normali controlli in alcune 
pensioni compiacenti del cen
tro. Nella camera di una di 
queste erano ospitati il Ceci 
ed una giovane ventenne. La 
cosa ha incuriosito gli agenti 
della seconda sezione della 
squadra mobile. E quando il 
nome del Ceci è stato intro
dotto al terminale del cervel
lo elettronico per il rituale 
controllo è uscita una lunga 
sequela di precedenti: dal 
tentato omicidio ai furto, dal
lo spaccio di - droga allo 
sfruttamento della prostitu 
zione e via di questo passo 

E" stato quindi deciso in J 
accordo con il dottor Vigna di J 
mettere sotto controllo il te- i 
lefono della pensione dove il ; 
Ceci era ospitato. Allora è | 
venuto fuori il nome di Lucia ; 
Bevilacqua con la quale 
l'uomo intratteneva stretti 
rapporti « d'affan ». La ra- i 
gazza' infatti sembra costi ] 
tuisse i! legame tra il Ceci ed ' 
ì pìccoli acquirenti. Ovvia
mente anche il telefono della : 
pensione dove si trovava la I 
ragazza è stato messo sotto i 
controllo. Agli inquirenti ' 
mancava ancora di trovare la ; 
droga. j 

Poi in una telefonata l'in- \ 
traprendente «vecchietto» si 
è lasciato sfuggire che anda
va a Milano a rifornirsi di 
eroina. Gli agenti Io hanno 
allora seguito ed atteso al
l'uscita deila autostrada del 
Sole. Il Ceci è uscito al ca
sello di Firenze sud. Era a 
bordo di una « 124 » coupé. 
La pnma tappa l'ha fatta in 
una abitazione di tossicodi
pendenti in viale Europa, poi 
è andato in un vicino giardi
no pubblico, dove i poliziotti 
non hanno potuto seguirlo 
per non scoprirsi e poi è an
dato illa pensione. Quando 
però il Ceci è stato fermato 
e perquisito era « pulito ». Gli 
agenti hanno quindi rifatto il 
percorso a ritroso e nel giar
dino pubblico scavando han
no trovato l'eroina. La per
quisizione nel suo apparta-

| mento milanese ha fatto ri-

| una ragazza durante una 
perqusizione intercettata dal
la polizia. « Mirino » sembra 
sia specializzato nella vendita 
di raon'ma in fiale, che sulla 
« piazza i» fiorentina dopo che 
ne è slato.permesso l'uso per 
la disintossicazione ha quasi 
soppiantPto l'eroina, in quan
to meno rischiosa e egual
mente remunerativa. 
• Una scatola da dieci fiale 

di morfina costa sulle 
1.000-1.500 lire • mentre al 
mercato « nero » viene vendu
ta a 9.000-11.000 lire alla fiala. 

p-b. 
N E L L E FOTO: a destra la re-
furtiva e la droga recuperate, 
a ' fianco dall'alto In - basso: 
Giuseppe Ceci, Lucia Bevi
lacqua e Andrea Mirannalti 

Lutto 
E' morto il padre del com

pagno Emiddio Cozzi. Rena
to. Vecchio antifascista, fu li
cenziato in trenco dal Baci. 
co di Napoli nel 1936 per aver 
rifiutato la tessera al parti
to nazional-fascista. A lui e 
alla sua famiglia le più sen
tite ccndoglianze dei lavora
tori dell'Alfa Sud. della se
greteria de! comitato unita
rio di vigilanza democratica 
e della redazione dell'Unità. 

L'amministrazione comu
nale e il risanamento: non 
parole ma mattoni. E' di ieri 
la notizia dell'appallo di nu
merosi lavori relativi all'edi
lizia residenziale di proprietà 
comunale (legge 437). Coni 
porteranno una spesa globa 
le tu OHI e ut' umidi di e 
mezzo, e sono rivolti sia al 
risanamento di complessi di 
* case minime » che alla co
struzione di nuovi alloggi 

Vediamo i particolari. Ri
strutturazione delle case mi
nime della Casella, primo lot
to. ,10 alloggi: si tratta di 
svuotare — ci spiega l'asses
sore ai Lavori l'unnlici Ser
gio So/./i — ì piani terra 
per ricavare garage e altri 
spazi a utilizzazione colleti-

i va: nei piani superiori di 
mettere mano alla pavimen
tazione, di ristrutturane gli j 
impianti sanitari, di riscal- ! 
damento, costruire terrazze. 
Verranno realizzati anche 
« abbinamenti » di alloggi. 
.. Risanamento immobile - in 

via del Leone n. 76: sono 
interessati due appartamenti. 
Le famiglie cl$? vi abitano 
saranno ospitate nei locali già 
ristrutturati del numero civi
co 70. adiacente all'immobile 
oggetto dei lavori. Ristrut
turazione immobile in via del-
VOriolo 13-17: l'edificio viene 
sottoposto ad un intervento 
<"he « moltipliclibrà » gli ap 
partamenti. Dagli otto esi
stenti si passerà a 12. 

Risanamento - immobili in 
via dei Pepi e via Fiesola-
na: la ristrutturazione parti
rà dal tetto per arrivare fi
no alle fondamaita. secondo 
un programma già da tempo 
studiato dai tecnici e dibat
tuto con gli abitanti e la 
popolazione della zona. 

Questo gruppo di interventi 
viene interamente finanziato 
sulla base della legislazione 
che regola l'edilizia sovven
zionata. La spesa prevista 
ammonta a un miliardo fe 
277 milioni. * - ' ""• - ' ' 
> Altro capitolo è quello che 
riguarda la costruzione di due 
edifici in via Federico da 
Aftintefeltro per complessivi 
46 alloggi (zona Paradiso) e 
la costruzione di 8 alloggi in 
via della Loggetta (vanno a 
sostituire altrettanti quartieri 
delle caste' minime di Rovez-
«ano. e presto se ne aggiun
geranno.altri dieci nuovi). La 
cifra stanziata rispettivamen
te è di un miliardo e 800 
milioni e di 500 milioni. Sa
ranno appartamenti moderni. 
attrezzati, ciascuno di quat
tro o cinque stanze. • < - -

Vasceranno su terreni di 
167 acquisiti attraverso re
centi delibere di variante da 
parte del Comune. -

Questi provvedimenti non 
giungono isolati ma fanno 
parte di una più complessiva 
azione del Comune chfe si sta 
estendendo a molte zone del
la città, dal centro storico al
le periferie. 

S . C. t 

L'agitazione decisa dalla FAIB 

Chiuse per 24 ore 
le pompe di benzina 

Da stasera fino a venerdì matt ina niente benzina. I d i 
str ibutori di carburante entrano in sciopero. Lo ha de
cìso i l consiglio dirett ivo provinciale della Faib, la Fe
derazione dei benzinai aderenti alla Confesercenti, in se
guito alla situazione in cui vengono a trovarsi i gestori 
delle pompe distr ibutr ic i di carburante della Società A-
GIP, che non vengono r i forn i t i del prezioso oro neo da ol
tre 12 giorni per effetto di una agitazione sindacale del d i 
pendenti del deposito di Calenzano. 

Secondo la FAIB il disagio si ripercuote anche sui ge
stori ai distr ibutor i di altre compagnnie petrolifere. E' sta
to cosi deciso di indire una giornata di protesta di tutta la 
categoria per r ich iamare sul fatto l'attenzione dell'opinione 
pubblica e sollecitare i pubblici poteri ad un intervento ta
le da sbloccare la vertenza in atto. 

Dal canto loro i dipendenti del deposito di Calenzano pro
testano contro l 'AGIP che nel 1979 è arr ivata a richiedere 
ben 11 mi la ore di straordinario. I lavoratori chiedono una 
diversa organizzazione del lavoro, la modifica degli orar i 
di lavoro e la riduzione dei lavori in appalto rispetto al to
tale del lavoro trasportato. 

Da parte AGIP intanto si minacciano sanzioni nei con
fronti dei lavorator i . 

Da ieri ì primi pagamenti 

Arrivano gli stipendi 
per la guardia medica 

E' stata finalmente sbloccata una difficile situazio-
Verrà pagato anche il personale dei consultori ne 

Arrivano gli stipendi per le 
guardie mediche. Fin da que
ste ore dovrebbe pertanto at
tenuarsi il disagio in cui si 
sono venuti a trovare decine 
di medici delle « guardie » 
che da tempo jion venivano 
retribuiti. Le casse del Comu
ne hanno cominciato ad a-
prirsi anche per il persona
le dei consultori familiari: 
operatori non medici, e me
dici. 
• Ieri sono partiti ' i primi 
assegni per le guardie medi
che effettuate nel mese di 
ottobre. Il meccanismo, or
mai avviato, continuerà a 
funzionare con queste proce
dure temporalmente sfalsa
te: entro il mese arriveran
no gli stipendi di novembre. 
prima della fine di aprile 
quelli di dicembre. 

Per quanto, riguarda gli 
operatori non medici dei 
consultori familiari, l'assesso
rato alla Sanità del comune 
assicura che tra pochi giorni, 
entro il 10 marzo, sarà ver
sato il dovuto delle presta
zioni luglio-settembre; entro 
aprile i restanti mesi fino 
a dicembre. 

Anche i medici ' dei con
sultori non dovranno atten
dere la fine mese per po
ter intascare la propria «quo
ta». La situazione sembra 
quindi avviarsi verso una so

luzione. I ritardi nei paga
menti — è stato spiegato — 
sono dovuti soprattutto ai 
meccanismi complessi neces
sari -per liquidare le presta
zioni d'opera effettuate at
traverso convenzioni. 

Sulla farraginosità dei pro
cedimenti ha influito anche 
l'interruzione del funziona
mento del centro di calcolo. 
Per sbloccare l'impasse crea
tosi è stato necessario ricor
rere ad apposite ordinanza 
che hanno convogliato i li
quidi di cassa su questo fron
te appena si rendevano dispo
nibili. 

Assemblea 
dei segretari 

del PCI 
- Questa sera alle ore 21 pre
so la Federazione (via Ala
manni) avrà luogo l'assem
blea dei segretari di sezione 
della città per il lancio del
la consultazione di massa 
sui programmi e le liste dei 
candidati del partito comuni
sta a Firenze. 

Il Comune 
occupa 
oggi 

il «Fratone» 
di via 

Morandi 

Oggi il Comune eseguirà In via Mo
randi l 'atto di occupazione dell'area del 
« Pratone » a verde pubblico. 

Come già In precedenti, analoghe oc
casioni. s a ranno presenti rappresentanti 
dell 'Amministrazione, del consiglio di 
quart iere, della scuola, tant i cit tadini. 
L'ordinanza del sindaco risale al 5 di
cembre «corso. L'area dei < Pratone >, 
un fazzoletto di verde ritagliato t r a 1 
palazzi a dieci piani dell'edilizia popo
lare e no. é da ann i oggetto del conten
dere: la lunga mano della speculazione 
é rimasta sempre tesa, costituendo una 
minaccia continua per la gente del quar
tiere, Intenzionata a difendere con t u t u 

le sue forze questo piccolo ma significa
tivo « polmone ». 

La «cerimonia» di oggi sancisce una 
vit toria: il «Pra tone» resta verde, non 
sarà terra da costruzione, non verrà 
sventrato per fondamenta di palazzi. 
Esiste già un progetto definito di siste
mazione. Per la parte che resterà a verde 
pubblico sono s ta t i già appaltati i lavori 
di sistemazione e le opere di « giardinag
gio». 

L'Amministrazione comunale s ta prov
vedendo, nonostante le difficoltà create 
da una gara d'appalto andata deserta, 
a definire l'iter burocratico delle al tre 
opere di cara t tere murario che dovreb-
bero dotare il « Pra tone » di s t ru t tura 
collettive, ricreative e sportive. 
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